
Tosi  
invita al 

boicottaggio

SACCHETTI NERI

Gli imbucati

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Prima grana elettorale a San Bonifacio: i rappresentanti di 
Forza Italia e Fratelli d’Italia Alberto Bozza e Anna Leso vanno 
a sostenere la candidata di Verona Domani, Valeria Geremia. 
Fingendo che il loro candidato non sia Leonardo Frigo 

Vietare l’uso dei sacchetti 
neri per gettare l’immon-
dizia viola o no il diritto 
alla privacy dei cittadini di 
Verona? Il dubbio l’ha in-
stillato Flavio Tosi se-
condo il quale sono nu-
merose le pronunce del 
Garante contro l’obbligo 
di imporre sacchetti tra-
sparenti che permettereb-
bero a terzi di valutare 
cose e abitudini private. 
Tosi si appella all’Autho-
rity – alla quale chiede un 
nuovo pronunciamento - 
e invita i veronesi a conti-
nuare ad usare i sacchetti 
neri, disobbedendo alla 
decisione di Comune e 
Amia. Il colore del sac-
chetto, comunque, non ri-
solve per Tosi tutti i pro-
blemi attuali generati dal 
nuovo sistema coi casso-
netti intelligenti e del 
porta-a-porta che sem-
brano essere “rifiutati” dai 
cittadini. Molti cassonetti 
sono circondati da sac-
chetti abbandonati sulla 
pubblica via dai residenti. 
Gli unici a beneficiarne 
sono i topi i cui avvista-
menti sono sempre più 
numerosi in diversi quar-
tieri della città. Almeno 
loro sono soddisfatti…

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
redazione@tvverona.com
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(di Cesare Gritti) 
 
«Come mai Alberto Boz-
za e Anna Leso, consi-
glieri regionali rispettiva-
mente di Forza Italia e 
Fratelli d’Italia, erano alla 
presentazione delle liste 
civiche in supporto alla 
candidatura a sindaco di 
Valeria Geremia? Il loro 
candidato sindaco non 
dovrebbe essere Leonar-
do Frigo?».  
È da questa domanda, 
posta sui social da un cit-
tadino, che si riaccende il 
dibattito politico sulla sta-
bilità del centrodestra 
veronese.  
Un interrogativo diretto, 
quello del cittadino di San 
Bonifacio, che chiama in 
causa dinamiche tutt’al-
tro che marginali negli 
equilibri del centrodestra 
locale e che, nel giro di 
poche ore, ha iniziato a 
circolare tra addetti ai 
lavori e osservatori. 
Al centro della questione 
c’è la presenza, al lancio 
ufficiale di una lista civica 
a sostegno della candida-
ta sindaca Geremia, di 
esponenti riconducibili a 
partiti che, appartenendo 
al centrodestra, dovreb-
bero sostenere un altro 
nome, quello di Frigo.  
Una partecipazione che, 
se confermata nella sua 
valenza politica, potreb-
be indicare crepe o quan-
tomeno ambiguità nelle 
alleanze sul territorio. 
Non è la prima volta che 

nelle competizioni ammi-
nistrative le linee dei par-
titi si intrecciano con logi-
che civiche e personali. 
Tuttavia la visibilità del-
l’evento e la presenza di 
figure istituzionali rendo-
no il caso più delicato, 
soprattutto in una fase in 
cui la chiarezza delle coa-
lizioni rappresenta un 
elemento chiave per 
l’elettorato. 
Nel post viene chiamata 
in causa anche la leader-
ship politica di riferimen-
to, con un implicito invito 
a fare chiarezza rivolto, 
tra gli altri, a Flavio Tosi e 
Ciro Maschio. Segno che 

la questione non è perce-
pita come un episodio 
isolato, ma come un pos-
sibile nodo politico più 
ampio. 
Per ora nessuna risposta 
ufficiale è arrivata dai 
diretti interessati. Resta, 
però, una domanda, 
semplice e al tempo stes-
so incisiva: si tratta di un 
gesto istituzionale, di cor-
tesia politica o di un 
segnale di smarcamen-
to? In attesa di chiarimen-
ti, il caso contribuisce ad 
animare una campagna 
elettorale che si prean-
nuncia tutt’altro che 
lineare.
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La gran festa di Valeria
Alla presentazione della lista tanti ospiti eccellenti, soprattutto “trasversali” 

Il post di Giacomo Ferro
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Confcommercio San 
Bonifacio promuove una 
serie di incontri istituzio-
nali con gli 8 candidati sin-
daci, con l’obiettivo di 
favorire il confronto sui 
temi strategici per il com-
mercio, il turismo e i ser-
vizi del territorio. Gli 
appuntamenti, aperti a tut-
ti i commercianti ed eser-
centi del comune, si ter-
ranno nella sede di Con-
fcommercio San Bonifacio 
in piazzetta Dalli Cani 6 a 
partire da domani, martedì 
5 maggio, e vedranno la 
partecipazione del presi-
dente della delegazione 
Paolo Ambrosini, che illu-
strerà le richieste e le pro-
poste dell’Associazione a 
sostegno delle imprese 
locali. Nel corso degli 
incontri saranno affrontati 
i principali temi che inte-
ressano il tessuto econo-
mico locale, con particola-
re attenzione a commer-
cio di vicinato, viabilità, 
sicurezza, attrattività dei 
centri urbani, sostegno 
alle attività imprenditoriali. 
"Un’importante occasione 
di dialogo tra imprese e 
amministratori, con 
l’obiettivo di costruire un 
confronto concreto e 
orientato allo sviluppo del 
territorio", spiega Ambro-
sini. 

Incontri con i 
cadidati sindaci 
a San Bonifacio

CONFCOMMERCIO
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Le famiglie italiane sono 
significativamente meno 
indebitate rispetto alla 
media europea e nel 2025 
hanno ridotto ulteriormen-
te il proprio livello di espo-
sizione finanziaria rispetto 
al picco registrato nel 
2021. 
È quanto emerge da 
un’analisi del Centro Studi 
di Unimpresa che ha ana-
lizzato il rapporto tra debiti 
finanziari e reddito dispo-
nibile nel periodo 2010-
2025. Nel 2025 il totale dei 
debiti finanziari delle fami-
glie italiane si attesta 
intorno al 56% del reddito 
disponibile, contro l’83% 
registrato nell’area del-
l’euro: uno scarto di circa 
27 punti percentuali che 
riflette un orientamento 
strutturalmente più pru-
dente delle famiglie italia-
ne verso il ricorso al cre-
dito. Il divario non è con-
giunturale, ma si mantie-
ne costante lungo l’intero 
arco temporale osserva-
to: già nel 2010 l’Italia 
registrava il 56% contro il 
99% europeo. 
Sul piano dell’evoluzione 
nel tempo, il dato italiano 
segna un calo netto 
rispetto al 2021, anno in 
cui il rapporto debiti/reddi-
to aveva raggiunto il picco 
del 64%. In quattro anni la 
riduzione è stata di circa 
8 punti percentuali, con la 
contrazione che ha riguar-
dato tutte le componenti: i 
mutui per acquisto di abi-
tazioni sono scesi dal 

34% al 30%, il credito al 
consumo si è stabilizzato 
all’11% e gli altri prestiti — 
che includono aperture di 
credito in conto corrente e 
mutui diversi da quelli abi-
tativi — sono passati dal 
19% al 15%.  
La riduzione dell’indebita-
mento delle famiglie italia-
ne nasce anche grazie a 
una congiuntura naziona-
le favorevole: la stabilità 
politica, la crescita dei 

redditi, l’aumento dell’oc-
cupazione e la riduzione 
della precarietà lavorativa 
hanno rafforzato i bilanci 
domestici, diminuendo la 
necessità di ricorrere al 
credito. Quando il lavoro 
è più stabile e il reddito più 
certo, le famiglie si inde-
bitano meno e i dati del 
2025 ne sono la confer-
ma. Nell’area dell’euro la 
flessione è stata ancora 
più pronunciata: dal 95% 

del 2021 all’83% del 2025, 
con un calo di 12 punti 
percentuali. 
Un elemento di rilievo 
riguarda la quota di presti-
ti a tasso variabile, vale a 
dire i finanziamenti con 
periodo di rideterminazio-
ne del tasso inferiore a un 
anno. In Italia questa 
componente ha subito 
una trasformazione pro-
fonda: dal 79% del 2014 
— valore massimo del 
periodo — al 35% del 
2025, con una riduzione di 
oltre 44 punti percentuali 
in poco più di un decennio. 
Nell’area dell’euro il calo 
è stato meno drastico ma 
ugualmente significativo: 
dal 44% del 2014 al 23% 
del 2025. La fase di rialzo 
dei tassi avviata dalla 
BCE a partire dal 2022 ha 
verosimilmente accelera-
to questo riposizionamen-
to, orientando le famiglie 
verso contratti a rata fissa 
e maggiore certezza 
finanziaria. 
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Gli italiani sono i più virtuosi in Europa 
Le famiglie sono indebitate per il 56% del loro reddito contro l’83% europeo 
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Entra nel vivo la fase delle 
visite nelle BCC da parte 
degli studenti delle 15 
scuole coinvolte nel pro-
getto regionale “Finanza 
Pocket”, promosso e 
coordinato dalla Federa-
zione Veneta delle Ban-
che di Credito Cooperati-
vo. Un momento chiave 
che completa un percorso 
formativo in cui l’econo-
mia esce dai libri per 
diventare esperienza 
concreta, confronto diret-
to e strumento di crescita. 
Giunto al terzo anno e 
inserito nel Piano Strate-
gico Nazionale 2026, il 
progetto coinvolge circa 
800 studenti veneti, gra-
zie alla partecipazione 
attiva delle BCC associa-
te e all’apporto sia di for-
matori esperti della mate-
ria, sia di professionisti 
interni al mondo delle 
BCC. “Finanza Pocket 
nasce da una storia già 
consolidata e guarda al 
futuro con un format rin-
novato – spiega il Presi-
dente della Federazione 
Veneta BCC, Flavio Piva. 
Un’alleanza tra scuola, 
sistema bancario e terri-
torio che si traduce in un 
percorso formativo vivo, 
partecipato e sempre più 
vicino ai linguaggi e ai 
bisogni delle nuove gene-
razioni, capace di inter-
cettare curiosità, doman-
de e nuove modalità di 
apprendimento”.  
L’edizione 2026 si distin-
gue per una novità rile-

vante: la sinergia con la 
Fondazione del Credito 
Cooperativo Tertio Millen-
nio ETS, che ha affianca-
to la struttura federativa 
per rafforzare la qualità e 
la struttura dell’intero per-
corso educativo. Attraver-
so il programma “Finanza 
Epica! Educazione finan-
ziaria cooperativa e 
mutualistica”, la Fonda-
zione ha infatti fornito l’im-
postazione dei moduli 
didattici, contribuendo a 
costruire un modello 
ancora più completo, coe-
rente e capace di coniu-
gare valori, competenze e 
visione. Il percorso, rea-
lizzato in collaborazione 
anche con Irecoop Vene-
to, alterna lezioni in aula 
e momenti esperienziali: 
tre incontri formativi dedi-
cati a temi come evoluzio-
ne dell’economia, sicu-
rezza digitale, truffe onli-
ne, pagamenti elettronici, 
risparmio e pianificazione 

finanziaria. Ma è con la 
visita in BCC che il mondo 
della scuola entra in con-
tatto diretto con i valori e 
l’operatività del Credito 
Cooperativo: mutualità, 
partecipazione e atten-
zione al territorio. 
“L’obiettivo non è solo tra-
smettere conoscenze, 
ma attivare consapevo-
lezza- rilancia Piva. I 
ragazzi imparano a distin-
guere tra risparmio e 
investimento, a costruire 
un budget personale, a 
riconoscere i segnali di 
una truffa e a riflettere sul-
l’impatto delle proprie 
scelte economiche. Allo 
stesso tempo, il progetto 
rafforza il legame tra gio-
vani e comunità, stimola il 
dialogo con le banche e 
valorizza il ruolo del Cre-
dito Cooperativo come 
motore di sviluppo locale, 
creando occasioni di con-
fronto che vanno oltre 
l’esperienza didattica”. 

Le Banche coinvolte sono 
BCC Veneta, Banca della 
Marca, Banca delle Terre 
Venete, Banca Annia, 
BCC Vicentino – Pojana 
Maggiore, Banca Verone-
se e BCC Valpolicella 
Benaco Banca, in colla-
borazione con numerosi 
istituti scolastici del terri-
torio, tra cui l’Istituto De 
Nicola di Piove di Sacco, 
il Cestari Righi di Chiog-
gia, l’Atestino di Este, il 
Levi-Ponti di Mirano, il 
Bruno-Franchetti di Vene-
zia Mestre, il Cerletti di 
Conegliano, l’Istituto A. 
Da Schio e il Liceo Piga-
fetta di Vicenza, l’ITCS 
Maria Lazzari di Dolo, 
l’Istituto U. Masotto di 
Noventa Vicentina, 
l’ISISS Dal Cero di San 
Bonifacio, gli istituti Min-
ghetti di Legnago e Boli-
sani di Villafranca e Isola 
della Scala e il Calabre-
se-Levi di San Pietro in 
Cariano. 
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FEDERAZIONE VENETA DELLE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO

“Finanza Pocket” entra nel vivo 
Quattro scuole veronesi coinvolte nel progetto regonale di educazione finanziaria 

Una lezione del progetto 
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u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



Italian Wine Brands si 
crea un “tesoretto” di 10 
milioni di euro per le pros-
sime acquisizioni nel set-
tore vino.  A tal fine l’as-
semblea di venerdì scor-
so ha concesso al mana-
gement la possibilità di 
acquistare sul mercato 
azioni proprie da utilizzar-
si come corrispettivo in 
operazioni straordinarie, 
anche di scambio di par-
tecipazioni con altri sog-
getti, nell’ambito di opera-
zioni nell’interesse della 
Società, quali potenziali, 
ulteriori aggregazioni di 
settore in continua analisi 
e valutazione da parte del 
CdA. 
Al momento la più grande 
compagnia italiana quota-
ta del settore detiene in 
portafoglio n. 116.408 
azioni ordinarie proprie, 
pari allo 1,23% del relativo 
capitale sociale.  Ai valori 
di oggi (20.05€/azione più 

1,16% rispetto alle chiu-
sure di venerdì) vorrebbe 
dire mettere in cassaforte 
altre 496mila azioni, arri-
vando così a poco più del 
6,47% del capitale che 
verrebbe così ridefinito: 
14,8% famiglia Pizzolo; 
10,3% Provinco-Mutinelli 
(in virtù del recente acqui-
sto d’azioni fatto dal CEO 
di IWB) e flottante a poco 
più del 68%. 
L’autorizzazione all’acqui-
sto delle azioni ordinarie 
proprie è stata concessa 
per il periodo massimo 
consentito dalla normati-
va pro tempore applicabi-
le (ossia diciotto mesi a far 
data dalla delibera del-
l’Assemblea ), per un con-
trovalore massimo di Euro 
10.000.000 ad un corri-
spettivo che non sia supe-
riore al prezzo più elevato 
tra il prezzo dell’ultima 
operazione indipendente 
e il prezzo dell’offerta indi-

pendente più elevata cor-
rente nelle sedi di nego-
ziazione dove viene effet-
tuato l’acquisto, fermo 
restando che il corrispet-
tivo unitario non potrà 
comunque essere inferio-
re nel minimo del 20% e 
superiore nel massimo 
del 10% rispetto alla 
media aritmetica dei prez-
zi ufficiali registrati dal tito-
lo della Società sul siste-
ma multilaterale di nego-
ziazione Euronext Growth 
Milan nei dieci giorni di 
borsa aperta antecedenti 
ogni singola operazione di 
acquisto.  
L’attuale crisi del settore 
wine in Italia e fra i princi-
pali produttori europei e 
statunitensi sta portando 
ad una nuova stagione di 
M&A a valori più bassi 
rispetto alla precedente 
facendo una drastica 
selezione fra i tanti che si 
sono approcciati al setto-

re come diversificazione 
di investimento senza 
raggiungere quote di mer-
cato significative oppure 
restando focalizzati su 
vini oggi di difficile collo-
cazione.  
Anche nel mondo coope-
rativo  - quello in grado di 
fornire il prodotto alle can-
tine per la successiva 
commercializzazione – 
non mancano i brand in 
difficoltà. 
Per IWB si tratta comun-
que di un importante cam-
biamento di scenario: la 
strategia presentata agli 
azionisti sino a poche set-
timane fa poneva infatti  
l’accento più sul “buy” che 
non sul “make”, azione 
che garantiva maggiore 
flessibilità operativa. Ora 
si apre una porta ad un rin-
novato interesse per 
cogliere nuove opportuni-
tà proprio sul versante 
produttivo. 
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IWB: tesoretto per nuove acquisizioni 
L’assemblea ha approvato il riacquisto di azioni per 10 miloni di euro 
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Il centro storico di Verona 
si appresta a ospitare per 
la seconda volta i sapori 
del territorio grazie al 
ritorno del Villaggio Coldi-
retti, che anche quest'an-
no trasformerà Piazza dei 
Signori in un'esplosione 
di giallo. 
L'appuntamento, inserito 
nella ventiquattresima 
edizione delle "Piazze dei 
Sapori" promossa da 
Confesercenti, prenderà 
il via giovedì 7 maggio 
2026 alle ore 10:00 e pro-
seguirà fino a domenica 
10 maggio. Per quattro 
giorni, il cuore della città 
diventerà una vetrina 
d'eccellenza per l'agricol-
tura locale, osservando 
orari flessibili: l'attività si 
concluderà alle 21:00 nei 
primi due giorni, si esten-
derà fino alle 23:00 il 
sabato e terminerà alle 
20:00 la domenica. 
Ribattezzata per l'occa-
sione "Piazza Campagna 
Amica", la location ospite-
rà una ventina di gazebo 
dove i consumatori 
potranno dialogare diret-
tamente con i produttori. 
La novità di quest’anno 
rispetto all’edizione 2025 
sta nell’ampliamento del 
raggio territoriale: ai pro-
duttori scaligeri si affian-
cheranno per la prima vol-
ta colleghi provenienti 
dalle province di Brescia, 
Padova e Rovigo. 
La proposta sarà molto 
ampia: i “classici” ortofrut-
ta, formaggi, miele, riso, 

olio e vino, ma anche spe-
cialità come birre artigia-
nali, confetture e prodotti 
derivati dall'aglio del 
Polesine, dalla lavanda e 
dalle piante officinali, fino 
all’alga spirulina. Il pro-
gramma della manifesta-
zione è stato strutturato 
per coinvolgere ogni tipo-
logia di visitatore attraver-
so un mix di degustazioni 
e intrattenimento. Le 
famiglie troveranno uno 
spazio dedicato nei 
pomeriggi di sabato e 
domenica grazie alle ini-
ziative ludiche del Ludo-
bus. Gli amanti della cuci-
na potranno invece assi-
stere a una dimostrazione 
dal vivo sabato alle 18:00, 
dedicata alla preparazio-
ne dei tradizionali gnocchi 
di malga. 
La colonna sonora del-
l'evento sarà costante a 
partire da venerdì pome-
riggio, con l'esibizione di 

Vito delle Rocce. Il sabato 
sarà caratterizzato dalle 
note delle fisarmoniche 
dei malgari della Lessinia, 
mentre la domenica 
pomeriggio sarà allietata 
dalla Wind and Brass Bro-
thers. 
L’inaugurazione ufficiale 
alla presenza di istituzioni 
e autorità, è prevista per 
venerdì 8 maggio alle ore 
11:00 e sarà accompa-
gnata dalle melodie del 
Corpo Bandistico “A. Boi-
to. 
Uno degli apici della ker-
messe sarà la "Notte Gial-
la", che ha avuto il suo 
debutto l’anno scorso, 
prevista per sabato sera 
dalle 19:00 alle 23:00. In 
questa cornice, la Funka-
sin Street Band farà da 
sfondo musicale agli 
acquisti serali a chilome-
tro zero. 
Infine, domenica 10 mag-
gio intorno a mezzogior-

no, è previsto un pensiero 
speciale per tutte le mam-
me presenti in piazza, che 
riceveranno un dono flo-
reale in omaggio per cele-
brare la loro Festa. 
“Portare la campagna in 
città non è solo una tradi-
zione, ma un atto concre-
to di impegno quotidiano 
nella promozione e nella 
salvaguardia dell’agroali-
mentare veronese e ita-
liano. Attraverso i nostri 
Mercati a Km Zero, conti-
nuiamo a difendere l'au-
tenticità dei prodotti e il 
legame indissolubile tra 
produttore e consumato-
re, certi che la valorizza-
zione delle nostre eccel-
lenze sia la chiave per 
tutelare l'identità del 
nostro territorio e la qua-
lità che ci rende unici nel 
mondo”, ha detto Franca 
Castellani, Presidente di 
Agrimercati di Campagna 
Amica.
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TORNA IL VILLAGGIO COLDIRETTI

Verona si colora di giallo
Piazza dei Signori ospiterà per la seconda volta i sapori del territorio 

Il Villaggio Coldiretti in Piazza dei Signori
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Domenica 10 maggio, 
come in tante altre città 
italiane, avrà luogo a 
Verona l’allegro corteo di 
bambini/ e bambine con 
le loro famiglie per l’edi-
zione 2026 di Bimbimbici, 
manifestazione di FIAB-
Federazione Italiana 
Ambiente e Bicicletta, 
patrocinata dal Ministero 
dell’Istruzione e a livello 
locale dal Comune di 
Verona e dalla ULSS 9 
Scaligera.  
Bimbimbici, giunto alla 
25ma edizione, è una 
pedalata in sicurezza di 
circa 7 km attraverso le 
vie cittadine, resa possi-
bile grazie al supporto 
della Polizia locale e di 
tanti volontari FIAB. Un 
evento rivolto principal-
mente ai bambini della 
scuola primaria accom-
pagnati dai loro genitori, 
ma aperto a tutti coloro 
che vogliono trascorrere 
una giornata in bicicletta.  
“Un evento apprezzato e 
sempre tanto partecipato 
– sottolinea l’assessora 
alle Politiche scolastiche 
Elisa La Paglia – che in 
25 anni ha saputo accre-
scere nei più giovani l’in-
teresse e la passione per 
la bicicletta. Genitori, 
bambini e tutta la cittadi-
nanza sono invitati a par-
tecipare, per dimostrare 
che andare a scuola e 
muoversi per la città in 
bici può essere davvero 
giocoso, interessante e 
sicuro a tutte le fasce di 

età”.  
“Per i bambini andare a 
scuola in bici significa 
imparare le regole della 
strada, per la sicurezza e 
la convivenza di tutti – 
spiega la referente FIAB 
Verona per Bimbimbici 
Fabrizia Graziani –. E’ 
una delle prime forme di 
autonomia negli sposta-
menti, che ha un profon-
do impatto nel generare 
autostima, ma è anche 
fare movimento, essere 
più reattivi, arrivare in 
classe più concentrati e 
allegri come dimostrano 
le esperienze. Un bambi-
no che ha sperimentato lo 
spostarsi in bicicletta 

sentendosi protagonista, 
sarà un adulto che ha 
un’opportunità in più, 
potrà scegliere fra le 
varie modalità di sposta-
mento”.  
Per la 25^ edizione arriva 
“ALICE CICLISTA FELI-
CE”, la mascotte di Bim-
bimbici 2026, che ha pro-
posto ai bambini e alle 
bambine della scuola pri-
maria delle scuole del 
Comune di Verona il con-
corso di disegno “La bici 
è…..” Alla partenza della 
biciclettata saranno infat-
ti esposti i disegni delle 
scuole partecipanti e al 
termine saranno premiati 
i bambini che hanno rea-

lizzato i disegni e la scuo-
la col maggior numero di 
adesioni. 
Fra le osservazioni evi-
denziate dai piccoli cicli-
sti: la necessità di creare 
percorsi più sicuri intorno 
alle scuole e una maggio-
re attenzione verso chi 
sceglie di muoversi in 
bici. Ancora, istituire stra-
de scolastiche e Zone 
Trenta attorno alle scuole 
e riservare spazi all’inter-
no dei cortili delle scuole 
dove lasciare la bici in 
sicurezza. 
Il programma 
Raduno ore 10, area ver-
de tra viale Colombo e via 
Da Vico. 
Partenza ore 10.30. 
Percorso: via Da Vico, via 
Pontida, ponte Risorgi-
mento, l.ge Cangrande, 
l.ge Campagnola, l.ge 
Matteotti, via Garibaldi, 
via Arcidiacono Pacifico, 
via Duomo, via Massa-
longo, c.so Sant’Anasta-
sia, p.zza Erbe, via Cai-
roli, p.zza Viviani, via Niz-
za, l.ge Rubele, via Doga-
na, via Filippini, via Pallo-
ne, p.zza Bra, via Valver-
de, via Scalzi, stradone 
Porta Palio, Regaste San 
Zeno, via Barbarani, 
p.zza Corrubbio, via Da 
Vico, via Torretta, Porta 
Catena. 
Rientro nell’area verde 
alle ore 11.30 con piccolo 
ristoro, mele e succhi di 
frutta. 
Alle ore 12  premiazioni 
del concorso di disegno. 
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IL 9 E 10 MAGGIO AL VIA LA 25° EDIZIONE DI BIMBIMBICI

Strade più sicure per i bambini
L’evento organizzato da FIAB che punta su salute, diritti e sostenibilità 

Bimbimbici in Piazza Bra
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(di Rocco Fattori Giuliano) 
 
Una rimonta di carattere, 
di quelle che si ricordano. 
Il Palazzetto Comunale di 
Villafranca ha tremato, ha 
sofferto nei primi due 
quarti, poi ha esploso tutta 
la sua energia nel secon-
do tempo spingendo 
l'Ecodent Alpo Basket ver-
so la finale del girone B di 
Serie A2 femminile. 
Empoli è battuta 71-60, e 
la stagione delle veronesi 
entra nella sua fase più 
emozionante. 
La vittoria è arrivata gra-
zie alla prova delle colon-
ne della squadra: Antonia 
Peresson e Alice Gregori 

hanno messo a referto 
rispettivamente 18 e 17 
punti, mentre Francesca 
Parmesani ha firmato l'en-
nesima doppia doppia 
della stagione con 13 pun-
ti e 11 rimbalzi. Un terzetto 
che nel secondo tempo ha 
letteralmente ribaltato 
una partita che sembrava 
complicarsi. 
 
Il match: sofferenza, 
reazione, trionfo 
Il primo tempo aveva visto 
Empoli partire forte con 
tre triple consecutive nei 
minuti iniziali, portandosi 
avanti fino al +11. Le due 
squadre sono andate 
negli spogliatoi sul 30-39 

per le toscane. La ripresa 
ha raccontato un'altra sto-
ria. Alpo è tornata sul par-
quet con tutt'altro spirito: 
aggressiva a rimbalzo, più 
lucida in difesa. Parmesa-
ni in backdoor, Peresson 
dalla media, Rainis con 
una palla rubata a centro-
campo che ha innescato il 
sorpasso: per la prima 
volta in gara 3, le veronesi 
si sono portate avanti 42-
41. Nell'ultimo quarto, die-
ci minuti per decidere una 
stagione, l'Ecodent ha fat-
to la voce grossa: un par-
ziale di 7-0 ha spezzato le 
residue velleità di Empoli, 
con Alpo che ha poi gesti-
to con sicurezza fino al 71-

60 finale. 
 
Le parole di coach Soa-
ve: "Dobbiamo essere 
super orgogliosi" 
Nel post-gara, coach 
Nicola Soave non ha 
nascosto la soddisfazione 
per una partita rimontata 
con carattere e personali-
tà. "Una grandissima vit-
toria", ha esordito il tecni-
co veronese, sottolinean-
do come Empoli abbia 
costruito una serie di livel-
lo altissimo: "Già gara due 
dove eravamo un po' dalla 
gara in mano, riuscite a 
recuperarla e a vincerla. 
Questa sera sono partite 
fortissimo". 
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BASKET

Ecodent Alpo Basket è in finale: 
ora c’è Faenza per sognare la A1

Gara 3 contro Empoli finisce 71-60. Domenica 10 maggio il primo match della serie 

Alpo Basket può sognare la A1 (foto: NicoRadu)
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Il merito della rimonta, per 
Soave, va tutto alle sue 
ragazze: "Devo fare com-
plimenti enormi alla mia 
squadra, alle ragazze, 
perché hanno cambiato 
faccia per due quarti, han-
no fatto una difesa incre-
dibile, abbiamo concesso 
solo 21 punti in due quar-
ti." Ventuno punti in due 
quarti contro una squadra 
offensivamente pericolo-
sa come Empoli è un dato 
che racconta meglio di 
qualunque altra statistica 
la solidità difensiva 
espressa nella ripresa. 
Il coach ha poi voluto dedi-
care un pensiero speciale 
al pubblico del Palazzetto: 
"Siamo stati trascinati da 
questo pubblico incredibi-
le per tutta la partita, e 
quindi dobbiamo solo 
essere contenti e orgo-
gliosi della stagione che 
abbiamo fatto." 
Infine, lo sguardo sull'inte-
ra annata: "Siamo arrivati 
in fondo a tutte e due le 
competizioni, quindi sta-
gione super già adesso." 
Un bilancio che profuma 
già di successo e che 
potrebbe diventare anco-
ra più dolce nelle prossi-
me settimane. 
 
Ora c'è Faenza: la finale 
che vale la A1 
La finale del girone B si 
disputerà tra Ecodent 
Alpo Basket e E-Work 
Faenza, con gara 1 fissa-
ta per il 10 maggio alle 

18:30 al Palazzetto 
Comunale di Villafranca, 
gara 2 il 13 maggio alle 
20:00 a Faenza e l'even-
tuale gara 3 di ritorno in 
casa alpense il 17 maggio 
alle 18:30.  
Non si tratta di un avver-
sario sconosciuto. Nella 
regular season le due 
squadre si sono già 

affrontate due volte, e in 
entrambe le occasioni a 
sorridere è stata Alpo: 
veronesi vincenti sia 
all'andata che al ritorno 
contro le romagnole. Un 
precedente favorevole 
che può dare fiducia, ma 
che non deve ingenerare 
illusioni, i playoff hanno 
regole proprie, e Faenza 

è arrivata in finale batten-
do in semifinale la Repo-
wer Sanga Milano con 
due vittorie consecutive, 
senza concedere nem-
meno gara 3. 
La E-Work è una squadra 
in forma, con la convinzio-
ne di chi non ha perso un 
colpo lungo tutto il percor-
so playoff. Eppure il cam-
mino di Alpo racconta di 
una squadra capace di 
soffrire e di reagire, di 
combattere con il coltello 
tra i denti anche quando il 
momento si fa duro. 
La posta in palio è altissi-
ma: la vincente della fina-
le del girone B conquista 
la promozione in Serie A1. 
Per Alpo sarebbe il coro-
namento di una stagione 
costruita con pazienza e 
con un'identità di gioco 
sempre riconoscibile. 
L'appuntamento con la 
finale è fissato al 9 mag-
gio: Alpo è pronta. 
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Ecodent trionfa contro Empoli. Sotto, Francesca Parmesani (foto: NicoRadu)
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Semaforo verde dalla 
Giunta regionale all’asse-
gnazione dei fondi 
(430.000 euro) necessari 
all’ammodernamento del 
pronto soccorso del-
l’ospedale “Fracastoro” di 
S. Bonifacio. Un’opera 
attesa da alcuni anni e 
che finalmente può vede-
re la luce. 
L’intervento, in avanzato 
stato di progettazione, 
prevede il quasi raddop-
pio dell’attuale sala d’at-
tesa, la quale nel tempo è 
divenuta insufficiente a 
soddisfare gli accessi. 
L’aspetto più rilevante 
dell’intero investimento 
riguarda la realizzazione 
di un nuovo accesso 
diretto, interno al pronto 

soccorso, per le persone 
che arrivano all'ospedale 
sambonifacese in ambu-
lanza. Oggi, infatti, i 
pazienti vengono scarica-
ti dai mezzi di soccorso 
all’esterno della struttura 
e in seguito introdotti nel 
presidio di emergenza, 
operazione alquanto 
disagevole, soprattutto 
per i pazienti, nelle gior-
nate di pioggia o nelle sta-
gioni meno favorevoli. 
Con la realizzazione del 
nuovo accesso diretto per 
le ambulanze anche 
l’ospedale “Fracastoro” 
sarà in linea con i migliori 
standard di qualità del 
servizio di emergenza e 
urgenza. 
Negli spazi dedicati al 

pronto soccorso, all’esito 
della ristrutturazione, 
sarà anche ricavata 
un’area per il triage delle 
persone vittima di violen-
za di genere: un percorso 
di accesso dedicato, in 
locali chiusi ed esclusiva-
mente dedicati a questa 
attività, per tutelare la 
riservatezza dell’utente. 
I lavori, inoltre, prevedono 
il raddoppio degli spazi 
dedicati all’attesa delle 
persone in barella, le qua-
li saranno collocate in un 
locale dedicato molto più 
grande, distinto dalla sala 
d’attesa generica. L’inve-
stimento prevede inoltre il 
rifacimento dei bagni del 
pronto soccorso. 
Un restyling, quello del 

pronto soccorso del “Fra-
castoro”, seguito da mesi 
dal consigliere regionale 
Matteo Pressi, capogrup-
po della “Lisa Stefani” e 
rappresentante dell’est 
veronese a Venezia: “fin 
dal mio insediamento, a 
dicembre, ho iniziato a 
collaborare con l’asses-
sore regionale alla salute, 
Gino Gerosa, per destina-
re queste risorse 
all’ULSS 9. A metà gen-
naio il comitato tecnico 
preposto alla gestione dei 
fondi per gli investimenti 
edilizi in sanità ha dato il 
suo parere favorevole e la 
scorsa settimana il gover-
natore Stefani ha portato 
all’attenzione della Giun-
ta regionale la delibera di 
trasferimento delle risor-
se alla nostra ULSS, pas-
saggio finale per dare il 
via ai lavori”. 
Un progetto quindi che, 
da alcuni anni, attendeva 
di essere finanziato e che 
ora potrà tradursi in inter-
venti concreti, peraltro in 
tempi rapidi, come evi-
denzia Pressi: “da questa 
settimana i fondi sono 
disponibili e l’ULSS è già 
al lavoro con grande 
impegno: entro maggio 
avremo il progetto esecu-
tivo e durante l’estate i 
lavori saranno appaltati. Il 
cantiere si aprirà in otto-
bre e durerà circa due 
mesi. Per la fine dell’anno 
dovremmo avere il pronto 
soccorso finalmente ade-
guato alle necessità dei 
cittadini. Il cantiere, 
ovviamente, non inter-
romperà l’operatività del 
pronto soccorso e del 
reparto”. 
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SAN BONIFACIO

Ospedale: dalla Regione 
arrivano 430 mila euro

Per l’ammodernamento del Pronto Soccorso si  
prevede il quasi raddoppio dell’attuale sala d’attesa

Matteo Pressi al Pronto Soccorso di San Bonifacio
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Il carcinoma ovarico, insie-
me a quello del pancreas, 
è una delle sfide oncologi-
che più complesse: l’86% 
dei casi sono diagnosticati 
quando la malattia è già 
avanzata. Pertanto è fon-
damentale che le donne 
rispettino i controlli gineco-
logici annuali e, nel caso di 
cisti o masse ovariche 
sospette, si sottopongano 
in breve tempo agli oppor-
tuni accertamenti in centri 
specializzati. La racco-
mandazione del dottor 
Marcello Ceccaroni, diret-
tore della Ginecologia e 
dell’Ostetricia dell’IRCCS 
Ospedale Sacro Cuore 
Don Calabria di Negrar, 
arriva alla vigilia della Gior-
nata mondiale della lotta 
contro il tumore ovarico, 
che ricorre l’8 maggio, e a 
pochi giorni dall’attivazio-
ne dell’Ambulatorio eco-
grafico per le masse ova-
riche sospette. “Abbiamo 
strutturato uno spazio 
dedicato a un’attività che 
comunque svolgiamo di 
routine, al fine offrire alle 
pazienti con diagnosi non 
definita un accesso diretto 
e agevolato. E nel caso di 
conferma della presenza 
di un tumore una presa in 
carico immediata per gli 
approfondimenti e per i 
trattamenti”.  All’ambulato-
rio si può accedere telefo-
nando alla segreteria di 
reparto (045.6013313 dal-
le ore 9 alle ore 13) oppure 
scrivendo una e-mail diret-
tamente a ovariancan-

cer.negrar@sacrocuore.it
. In entrambi i casi è neces-
sario essere già in posses-
so di una documentazione 
ecografica o radiologica 
che rilevi masse ovariche 
sospette. 
“Oltre alla rivalutazione 
della documentazione in 
possesso della paziente e 
alla raccolta dell’anamne-
si, la visita prevede 
un’ecografia trasvaginale 
di secondo livello” afferma 
la dottoressa Carlotta Zor-
zi, responsabile dell’Am-
bulatorio e dell’Unità di 
Diagnostica Ecografica. 
“Vengono infatti utilizzati 
ecografi capaci di studiare 
non solo la morfologia del-
la massa ma anche la sua 
vascolarizzazione, per 
comprendere se si tratta di 
una cisti benigna o mali-
gna. Grazie a questi stru-
menti altamente perfor-
manti insieme alla specia-
lizzazione degli ecografisti 
che eseguono questi esa-
mi viene valutata anche 

l’eventuale estensione 
della malattia nell’addo-
me. Infine la stretta colla-
borazione con i colleghi 
ginecologi oncologi con-
sente l’avvio in brevissimo 
tempo del percorso di cura 
della paziente”. 
Il cancro ovarico interessa 
ogni anno in Italia oltre 
5mila donne. Si tratta di un 
tumore tipico della post 
menopausa, ma colpisce, 
in misura minore, anche in 
giovane età soprattutto 
quando è associato a pre-
disposizione familiare o 
genetica. “Purtroppo è una 
neoplasia biologicamente 
aggressiva, che si diffonde 
rapidamente e, nello stes-
so tempo, che si manife-
sta, nelle fasi iniziali, con 
sintomi totalmente aspeci-
fici. Per questo oltre l’80% 
delle diagnosi avvengono 
in fase avanzata”, sottoli-
nea il dottor Ceccaroni. 
A differenza di tumori 
come quello mammario o 
alla cervice uterina, il 

numero delle donne colpi-
te all’anno da tumore ova-
rico non è un numero tale 
da rendere sostenibile un 
programma di screening di 
massa annuale. 
Dal punto di vista terapeu-
tico, grazie al migliora-
mento delle tecniche chi-
rurgiche e all’introduzione 
di nuovi farmaci chemiote-
rapici, negli ultimi 30 anni 
si è registrato un migliora-
mento del tasso di soprav-
vivenza a 5 anni, che glo-
balmente si aggira intorno 
al 50%. “Quello di Negrar 
è stato, 20 anni fa, uno tra 
i primi centri al mondo ad 
applicare la chirurgia mini-
invasiva per il trattamento 
del tumore ovarico – con-
tinua Ceccaroni – dimo-
strando, con pubblicazioni 
su prestigiose riviste inter-
nazionali, che la laparo-
scopia ha la stessa azione 
radicale sulla malattia del-
la chirurgia tradizionale, 
favorendo però una rapida 
ripresa della paziente”.
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ALL’OSPEDALE SACRO CUORE

Negrar, ecco il nuovo ambulatorio 
 Il Dipartimento di Ginecologia e Ostetricia attiva uno spazio per le pazienti con cisti sospette 

L’equipe del nuovo ambulatorio 
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